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L’INCONTRO Al Paleocapa la tappa polesana del Roadshow #Orientati per l’istruzione superiore

Scuola e lavoro, scelte consapevoli
Nell’auditorium docenti, studenti, ed imprenditori per aiutare i ragazzi a decidere il loro futuro
ROVIGO - Orientamento
scolastico al Paleocapa,
per una scelta consapevole
d el l’istituto superiore, e
un successivo approccio
con il mondo del lavoro. Il
liceo scientifico Paleocapa
di Rovigo ieri pomeriggio
ha ospitato il terzo incon-
tro del “Roadshow #Orien-
tati” nell’ambito del piano
regionale di orientamento
scolastico. Dalle 17.45,
n el l ’auditorium Marghe-
rita Hack del liceo di via De
Gasperi, tecnici regionali,
docenti, esperti del mon-
do del lavoro e rappresen-
tanti degli istituti tecnici
superiori hanno incontra-
to ragazzi, genitori e inse-
gnanti per presentare i
servizi disponibili a livello
regionale, indicare l’evo -
luzione del mercato del la-
voro in atto e i nuovi sce-
nari, le competenze del fu-
turo e, quindi, quali ele-
menti considerare nella
scelta della scuola superio-
re.
Promotori dell’incontro la
Regione Veneto e la rete
“Rol@b Orienta: attori di
scelte” il cui ente capofila è
l’ Iis Viola Marchesini. La
rete rivolge la sua attività
ai ragazzi e le famiglie re-
sidenti in tutti i Comuni
della provincia di Rovigo
e, durante la scorsa an-
nualità, ha organizzato
due giornate di orienta-
mento, offerto 90 colloqui
di orientamento indivi-
duali ed erogato oltre 82

ore di attività laboratoria-
li, coinvolgendo 35 partner
di rete tra cui 23 scuole, 2

Its e diversi organismi di
formazione e orientamen-
to accreditati.

Tra gli interventi quello di
Tiziano Barone, direttore
di Veneto Lavoro, che ha
illustrato le principali tra-
sformazioni in atto nel
mercato del lavoro, Fabio
Menin della Regione Ve-
neto, ha spiegato l’opera -
tività delle reti regionali
per l’orientamento.
Presentata anche la testi-
monianza del mondo delle
imprese sui fabbisogni
delle imprese e le loro atte-
se nei confronti del siste-
ma di istruzione e forma-
zione, attraverso l’inter -
vento di Davide Soffritti,
direttore del personale de-
gli stabilimenti Tmb.
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L’incontro di ieri al liceo Paleocapa

GIORNO DELLA MEMORIA

Prima la corale
poi il ricordo della Shoah
ROVIGO - Sarà celebrato lunedì 27 gennaio nella sala
consiliare della Provincia di Rovigo il Giorno della me-
moria.
Prefettura, Comune, Provincia e commissione pari op-
portunità in collaborazione con la comunità ebraica di
Padova e l’associazione “Il Fiume” di Stienta, hanno
organizzato la cerimonia di commemorazione che avrà
inizio alle 10con i saluti del presidente della Provincia
Ivan Dall’Ara, del vicesindaco del Comune di Rovigo Ro-
berto Tovo, del prefetto di Rovigo Maddalena De Luca e
del rappresentante della diocesi di Adria-Rovigo.
Alle 10.20 la proiezione del video “Per aspera ad astra”.
Le persecuzioni subite dalle donne nei lager, a cura di
Antonella Bertoli, presidente commissione provinciale
pari opportunità.
Alle 10.40 la drammatizzazione breve della vita di Virgi-
nia Usigli “Scusate se esisto...” a cura dell'Istituto Tec-
nico per Geometri A. Bernini Rovigo classe quinta A.
Seguirà l'intervento di Matteo Romano consigliere della
comunità ebraica di Padova. Poi la cerimonia di conse-
gna delle medaglie d’onore ai cittadini italiani, militari
e civili, deportati e internati nei lager nazisti e destinati
al lavoro coatto per l’economia di guerra ed ai familiari
dei deceduti, a cura della prefettura di Rovigo.
Le conclusioni della manifestazione si svolgeranno alle
11.45 al cimitero ebraico di Rovigo di piazzale Soccorso e
alla lapide posta all'ingresso della piazzetta Annonaria
di via X Luglio. Oltre alle autorità locali sono state invi-
tate anche le scuole del territorio.
Il Giorno della memoria è stato istituito con legge dello
Stato del 2000 in ricordo dello sterminio e delle persecu-
zioni del popolo ebraico e dei deportati militari e politici
italiani nei campi nazisti. Nell'ambito delle iniziative di
commemorazione, sabato 25 gennaio alle 21 a Palazzo
Celio si svolgerà il concerto della Società corale adriese
per ricordare tutte le vittime di ogni Olocausto.
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IL CASO Arriva un brusco stop al progetto del gasdotto

Parco Langer non si tocca

L’ingresso di Parco Langer

ROVIGO - L’ufficialità non c’è an-
cora. La Snam, infatti, non ha an-
cora risposto alla lettera del Comu-
ne. Ma, di fatto, il progetto per la
realizzazione del gasdotto ha subi-
to un brusco stop. Parliamo del
“tubone” che, secondo la società
che ha sviluppato il progetto,
avrebbe dovuto attraversare il pol-
mone verde della città, il Parco
Langer. E quello che, di fatto, è
l’unico bosco urbano che abbia-
mo, rischiava seriamente di vede-
re abbattutti un gran numero di
alberi al suo interno per far pasare

il gasdotto.
Alberi che, così prometteva la
Snam, sarebbero stati poi ripian-
tati. Ma, intanto, abbattuti. Non
c’era, a loro parere, alternativa.
Subito le associazioni ambientali-
ste e quelle che da anni si occupa-
vano del parco e degli orti sociali
adiacenti, hanno alzato le barrica-
te scrivendo le loro osservazioni
contro il progetto e proponendo un
tragitto differente per il gasdotto.
Con l’arrivo dell’amministrazione
a guida Gaffeo, dopo qualche mese
di silenzio, comincia a trapelare

qualcosa, e le associazioni tratten-
gono l’euforia. Perché, fino a
quando non ci sarà qualcosa di uf-
ficiale meglio tenere a freno la
gioia.Vuoi mai.
Ciò che pare certo, infatti, è che
l’amministrazione abbia dato una
indicazione precisa: da Parco Lan-
ger non si passa.
L’amministrazione infatti avreb-
be mandato una lettera alla Snam
chiarendo che, per realizzare il ga-
sdotto, dovranno trovare un’altro
percorso, che eviti il parco.
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VIALE TRE PARTIRI Rossini chiarisce sull’ex distributore

“Bonifica spetta alla Regione
ROVIGO - La bonifica dell’ex di-
stributore spetta alla Regione. Si
tratta dell’area del vecchio di-
stributore davanti alla cittadella
sociosanitaria. Un immobile de-
gradato, pericoloso e da mesi al
centro di polemiche per i rischi
che pone a chi transita in bici
sulla vicina pista ciclabile.
Secondo quando dichiarato
dall’assessore comunale ai lavori
pubblici Giuseppe favaretto,
l’area degradata di viale Tre
martiri, l’ex distributore di-
smesso e a pochi metri dalla pi-

sta ciclabile, deve essere siste-
mato dalla Regione Veneto.
Emerge dalla risposta che lo
stesso assessore aveva dato ad
una interrogazione presentata
al consiglio comunale nel di-
cembre del 2019 dal consigliere
comunale Antonio Rossini che
ora la rende nota.
In questa risposta Favaretto spie-
ga che l’area dell’ex distributore
di viale Tre martiri è di proprietà
della Regione Veneto. Un’ar ea
che “rientra tra i terreni espro-
priati nell’ambito del progetto di

realizzazione dell’incrocio fra
Statale 16 e viale Tre martiri”.
Tra le varie problematiche emer-
se nel corso di alcuni sopralluo-
ghi c’era anche la necessità di
bonificare l’area dell’ex distribu-
tore, che doveva essere fatta pri-
ma della presa in carico da parte
del Comune di alcune aree della
zona.
Nei giorni scorsi nuove polemi-
che per l’albero tagliato i cui ra-
mi sono stati accatastati all’in -
terno dell’ex distributore”.
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